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GIUDICE FEDERALE 
BLOCCA PROGETTO  
PRESIDENZIALE PER  
RISTRUTTURARE 
IL CAMPO DA GOLF 
DI WASHINGTON

L’IRA DI TRUMP

FACEBOOK SANZIONATO DAL GARANTE PER 805MLN

È democratico 
il Governatore

ALASKA

VAN GOGH IN ASTA

Jonathan Kreiss-Tomkins diven-
ta il primo esponente demo-
cratico a ricoprire questa posi-
zione dal 1998.

Cane veglia  
il padrone morto

P. EMPEDOCLE

Un sessantenne è stato trovato 
senza vita in casa dopo quattro 
giorni. Accanto al corpo esani-
me, il suo fedele barboncino.

I SUSSEX NON SONO STATI  
INVITATI: KATE ESCLUDE HARRY  
E MEGHAN DAL CONCERTO  
DI NATALE A WESTMINSTER

ALL’EVENTO DI LONDRA

GLI EREDI CHIEDONO  
A SOTHEBY’S DI FERMARE 
LA VENDITA. I ‘CASTAGNI  
IN FIORE’ FURONO  
CEDUTI NEL 1936 SOTTO  
LA PRESSIONE DELLE  
PERSECUZIONI NAZISTE

A DICEMBRE 
CONFINI CHIUSI
TALLINN ACCUSA MOSCA DI ESSERE IL MANDANTE DEL SABOTAGGIO A UNA FABBRICA PRODUTTRICE  
DI DRONI. SIGILLATI DAL 1° DICEMBRE GLI UNICI VARCHI TERRESTRI DI PASSAGGIO TRA LA RUSSIA E L’UNIONE 
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ANNUNCIO DALL’ESTONIA

Ad Antalya si continua a discutere su come attuare gli impegni. Procrastinarli sine die pesa su chi ha meno mezzi per difendersi

 
d Antalya, la COP31 si è data un compito 
che dovrebbe essere ovvio dopo tren-

t’anni di conferenze sul clima. Attuare gli im-
pegni già approvati. Che l’attuazione debba an-
cora essere annunciata come una svolta misura 
la distanza fra i comunicati e le decisioni. La 
conferenza mette in agenda la transizione ener-
getica, l’adattamento e la finanza climatica. So-
no questioni che si tengono insieme. Ridurre 
le emissioni limita i danni futuri, mentre adat-

tarsi significa spendere oggi per proteggere vite 
e attività già esposte. Quando si arriva ai soldi, 
però, l’unanimità dei discorsi lascia spazio alla 
contabilità nazionale. I governi che chiedono 
un taglio più rapido delle emissioni devono 
spiegare come intendono finanziarlo. Quelli 
che difendono ancora le rendite dei combusti-
bili fossili dovrebbero chiarire per quanti anni 
pensano di scaricare sugli altri il costo della 
loro prudenza. E ai Paesi con meno risorse che 
cosa si offre? Se per rendere sicuri acquedotti, 

raccolti e abitazioni occorre indebitarsi ancora, 
conviene chiamare le cose con il loro nome e 
discutere di chi si assume il rischio. La finanza 
climatica si giudica da quanto arriva, a chi arriva 
e a quali condizioni. Un comune che deve met-
tere in sicurezza una scuola sa distinguere una 
promessa da uno stanziamento. Lo sanno anche 
gli agricoltori che vedono cambiare le stagioni 
e le famiglie che pagano gli effetti di un’allu-
vione prima ancora che inizi la conta dei danni. 
La diplomazia serve a comporre interessi diversi. 

Diventa un alibi quando ogni rinvio viene ven-
duto come il prezzo inevitabile del consenso. 
Ad Antalya, la prova sarà leggere nei testi chi 
risponde degli impegni, entro quali scadenze 
e con quali risorse. Perché un governo può tor-
nare a casa con una dichiarazione approvata e 
continuare a rimandare le decisioni che quella 
dichiarazione dovrebbe produrre. A rendere 
credibile la COP31 saranno i bilanci, le misure 
adottate e le opere avviate dopo che le dele-
gazioni avranno lasciato la sala.

PUTEUS SCAENICUS A 

COP31, il clima cambia ma i governi rinviano 


